
Elenco dei Comitati zonali della Regione Piemonte

Il Comitato zonale: cosa è

ART. 18 ACN SAI 04.04.2024

1. In ogni ambito provinciale o ambito diverso definito dalla programmazione regionale, è costituito

un Comitato  zonale  paritetico  composto  da rappresentanti  dell’Azienda/e  e  rappresentanti  delle

organizzazioni  sindacali  firmatarie  dell’Accordo  Integrativo  Regionale e  dotate  di  un terminale

associativo riferito al presente ambito contrattuale domiciliato localmente.

2.  I  rappresentanti  sindacali  sono  individuati  tra  gli  specialisti  ambulatoriali,  i  veterinari,  i

professionisti operanti nelle Aziende afferenti al Comitato dai sindacati di cui al comma precedente

in  numero  pari  a  cinque.  Il  numero  dei  componenti  è  attribuito  in  rapporto  direttamente

proporzionale alle deleghe per la ritenuta sindacale rilasciate in favore di ciascuna organizzazione

sindacale. I quozienti frazionali derivanti dal calcolo del rapporto proporzionale sono arrotondati

all’unità  più  vicina.  Esperite  le  procedure  sopra  indicate,  l’eventuale  componente  ancora  da

assegnare è attribuito alla organizzazione sindacale con il maggior numero di deleghe. Ciascuna

organizzazione sindacale non può designare più di quattro componenti; tuttavia, in caso di assenza

di  altre  organizzazioni  sindacali  firmatarie  dell’Accordo  Integrativo  Regionale  dotate  di  un

terminale associativo domiciliato localmente riferito al presente ambito contrattuale, la totalità dei

componenti  è  assegnata  all’organizzazione  sindacale  presente.  Le  modalità  di  calcolo  sono

esplicitate  sul  sito  www.sisac.info.  I  rappresentanti  aziendali  sono individuati  in  ugual numero.

Oltre ai titolari, sono individuati altrettanti membri supplenti i quali subentrano in caso di assenza di

uno o più titolari.

3. Il Direttore Generale dell’Azienda sede del Comitato o suo delegato è rappresentante di diritto

della parte pubblica di cui al comma 2 e presiede il Comitato stesso.

4. L’attività e le modalità generali di funzionamento del Comitato sono definite a livello regionale.

Non competono al Comitato la trattativa e la definizione degli Accordi Attuativi Aziendali.

5. L’attività del Comitato, riferita a tutte le Aziende di pertinenza, è principalmente orientata a:

a) formulare pareri nei confronti del processo di programmazione aziendale e distrettuale nonché in

merito agli adempimenti amministrativi connessi alla instaurazione e gestione unitaria del rapporto

di lavoro; 

b) monitorare l’applicazione dell’Accordo Attuativo Aziendale; 

c) monitorare il funzionamento delle AFT e delle UCCP per le attività di competenza;

d) collaborare alla valutazione del fabbisogno di prestazioni specialistiche;

e) proporre soluzioni e percorsi di semplificazione dell’accesso alla specialistica, per la corretta

gestione delle liste d’attesa ed il contenimento dei tempi di effettuazione delle prestazioni; 

f) proporre programmi di deospedalizzazione, dimissioni protette, percorsi integrati con l’assistenza

primaria ed ospedaliera; 

g) svolgere attività di promozione e sviluppo dell’assistenza specialistica ambulatoriale; 

h) definire le procedure ed individuare i componenti della commissione tecnica aziendale di cui

all’articolo 21, comma 4;

i) esprimere pareri in merito alle procedure di cui all’articolo 30, comma 3 e all’articolo 31, comma

3.

6. Il Comitato svolge funzioni consultive a richiesta del Direttore Generale dell’Azienda sede del

Comitato o di una delle Aziende ad esso afferenti.

7.  Il  Comitato  ha  sede  presso  l’Azienda  individuata  dalla  programmazione  regionale,  la  quale

fornisce il personale, i locali e quant’altro necessario per lo svolgimento dell’attività del Comitato.

8.  Gli  atti  e  tutta  la  documentazione  già  depositati  presso  i  Comitati  zonali  sono  in  carico

all’Azienda di riferimento territoriale, la quale, oltre ai compiti di cui all’articolo 19 commi 12 e 13,

garantisce la continuità e la conservazione delle informazioni e dei dati, ivi compresi quelli relativi

agli specialisti ambulatoriali, ai veterinari ed ai professionisti, necessari a consentire, tra l’altro, il



calcolo del premio di operosità e la elaborazione per gli Enti previdenziali del certificato storico di

servizio.

9.  Su richiesta  di  una delle  parti  sono effettuati  incontri  a  livello di  Azienda,  con la  eventuale

partecipazione anche di altre categorie dei medici impegnati nell’area delle attività ambulatoriali

extra-degenza, per lo scambio di informazioni sul funzionamento dell’attività ambulatoriale e per la

formulazione di proposte idonee a rimuovere eventuali disfunzioni concordemente rilevate.

10. A richiesta dei sindacati firmatari degli accordi aziendali è garantita una costante informazione e

consultazione sugli atti di interesse e rilevanza specifica per l’attività specialistica ambulatoriale.

11. Il Comitato si riunisce periodicamente almeno una volta al mese e in tutti i casi di richiesta di

una delle parti e rimane confermato sino all’insediamento del nuovo Comitato,  che deve essere

effettuato entro 3 (tre) mesi dall’entrata in vigore dell’AIR, in attuazione del presente ACN. 12. La

convocazione  dovrà  contenere  gli  argomenti  all’ordine  del  giorno,  corredati  della  relativa

documentazione.

  

I Comitati zonali in Piemonte:

- ASL AL, Comitato zonale, via Palestro n. 41 – 15033 Casale M.to (S.C. Distretto),

 tel. 0142/434568 , PEC: aslal@pec.aslal.it

- ASL AT, Comitato Zonale Specialistica, via Conte Verde n.125 – 14100 Asti,

 tel. 0141-484409, PEC:  aslal@pec.aslal.it

- ASL BI, Comitato Zonale, via dei Ponderanesi n. 2 – 13875 Ponderano (BI), tel 015-15159133

   mail: convenzioni.sumai@aslbi.piemonte.it 

    

- ASL Città di Torino, Comitato zonale, corso Regina Margherita 153 bis, pal. D – 10152 Torino

tel. 011.5665261 - PEC: comitato.zonale@pec.aslcittaditorino.it

link: https://www.aslcittaditorino.it/strutture/comitato-zonale-di-torino/

   

- ASL CN1, Comitato zonale Provincia di Cuneo, via Carlo Boggio n. 12 – 12100 Cuneo

 tel. 0171 450293 - mail:comitato.zonale@aslcn1.it - PEC:protocollo@aslcn1.legalmailPA.it

link: https://www.aslcn1.it/comitato-zonale 

- ASL NO, Comitato zonale per la medicina specialistica ambulatoriale, viale Roma n. 7 -

 28100 Novara - tel.  0321 374875 - PEC: protocollogenerale@pec.asl.novara.it 

  

- ASL VC, Comitato consultivo zonale – corso Mario Abbiate n. 21 - 13100 Vercelli

tel. 0161 593052 - mail: convenzioni.cnu@aslvc.piemonte.it

- ASL VCO, Comitato consultivo zonale per la medicina specialistica ambulatoriale 

tel. 0324 541552, mail: segreteriadso.vb@aslvco.it 


